
Luglio-settembre dell'anno appena finito il punto peggiore della crisi? 
C'è proprio da sperarlo. Nei primi nove mesi il Pil sceso dello 0,7% 
Frena il calo dei consumi dellefamiglie, ma per gli investimenti 
è nòtte fonda. E forse è già finito Teffetto-lira sulle nostre esportazioni 

La recessione, eccola qua 
Un terzo trimestre '93 da brivido nella fotografia delTIstat 
Sull'economia italiana infuna più che mai la reces
sione. Per l'istat, nel trimestre luglio-settembre del 
1993, il Prodotto intemo lordo è diminuito dello ; 
0,5% rispetto al trimestre precedente. Calcolato sui 
nove mesi, il calo è dello 0,7%. Colpita duramente 
l'occupazione, si riduce la caduta dei consumi delle, 
famiglie, ma gli investimenti scendono ancora. E 
l'effetto-lira sull'export si è ormai affievolito. 

ROBUITO OIOVANNINI 

• I ROMA. Signori, siamo an
cora nel bel mezzo della reces
sione. Ieri l'istat ha diffuso 1 da
ti sull'andamento dell'econo
mia italiana nel terzo trimestre 
(il periodo luglio-settembre) 
dell'anno appena concluso. 
Una fotografia un po' datata, 
forse. Ma il quadro che ne esce 
è inequivocabile: il prodotto 

intemo lordo segna una cadu
ta dello 0,5% rispetto al trime
stre precedente. Tra l'altro, il 
trimestre aprile-giugno per la 

' pnma volta dal 1992 aveva se
gnalo un lieve progresso 
( + 0,7%). È la dura conferma 
di quanto avevano fatto emer-

' gere le rilevazioni sulle forze di 
' lavoro, che avevano mostrato 

nello stesso trimestre del 1993 
una vera e propria esplosione*, 
della disoccupazione, dopo 
una sorta di «riprcsina» prima
verile. La caduta del Pil, con 
ogni evidenza, è stata potente- ' 
mente sospinta dalla flessione • 
dell'I ,6% del valore aggiunto 
industriale e dal calo della do
manda intema. • 

Il comunicato dell'Istat spie
ga sinteticamente che il calo si 
inserisce nel «quadro recessi
vo» degli ultimi tempi. Consi
derando i primi nove mesi del ' 
1993, la riduzione del prodotto 
intemo lordo nel nostro paese , 
è stata dello 0,7 per cento. Una ' 
magra consolazione 6 che la 
forje frenata dell'economia ita
liana risulta comunque inferio
re a quella registrata nei princi
pali partner dell'Unione Euro
pea: meno 0,9% in Francia, 
meno 2,2% in Germania. E nel 

frattempo solo nel Regno Uni
to e negli Stati Uniti è tornata 
col suo soffio vivificante la ri
presa economica. Rispettiva
mente (sempre considerando 
i primi nove mesi del '93), più 
1,9 in Gran Bretagna e un lu
singhiero più 3 percento negli 
Usa. Ma anche in quei paesi le 
ripercussioni occupazionali 
sono piuttosto insoddisfacenti, 
almeno per adesso. .-

Una fotografia drammatica. 
Tanto più che sono proprio i 
posti di lavoro le vittime desi
gnate della gelata che infuria 
sull'economia. Nel terzo trime
stre del 1993 (nel confronto 
con lo stesso periodo del '92) , 
la caduta dell'occupazione e 
stata in media del 2,4%, con ' 
punte del 6,5% in agricoltura e 
del 3,3% nell'industria in senso 
stretto. Risulta dello 0,8%, inve- ' 
ce, la perdita di posti di lavoro 

rispetto al secondo trimestre 
'93; ma ristai fa osservare che ' 
a differenza di quanto era ac
caduto nella prima parie del
l'anno - quando le riduzioni 
più forti avevano colpito agri
coltura e industria - nel peno- '• 
do luglio-settembre la caduta 
dell'occupazione ha investito . 
soprattutto il settore dei servizi • 
(-1,1%). Il costo del lavoro per 
unità di prodotto e diminuito ' 
di circa mezzo punto percen
tuale rispetto all'inizio del -
1992, e «grazie» alla frenata dei ~ 
salari e all'aumento della prò- ' 
duttività sospinto dal crollo 
dell'occupazione il costo del 
lavoro per dipendente è au-
mentato di poco più del 2 per 
cento nei primi nove mesi del 
1993 (con una punta di circa 3 -
punti nell'industria in senso 
stretto). , *. . • , 

La congiuntura indica una -

flessione del valore aggiunto 
industriale (-1,6%): accanto 
all'andamento oscillante del
l'industria in senso - stretto 
( + 2,1% nel secondo trimestre 
e -1,8% nel terzo), si conferma 
la caduta dell'industria delle 
costruzioni (-0,5% nel secon- ; 
do trimestre, -0,3% nel terzo), i 
condizionata dalla crisi delle 
opere pubbliche. Stabile inve-
ce il valore aggiunto del settore 1 
dei servizi destinati alla vendita -
che, per la prima volta dagli ; 
anni 80, registra pero un calo 
nei consumi di servizi alle fa
miglie (-0,2%). La diminuzio
ne congiunturale del Pil - spie
ga l'istat - è stata guidata dal 
calo della domanda intema: se 
la contrazione dei consumi -
della famiglie sembra atte
nuarsi (meno 0,196 a fronte del ' 
meno 0,8 e meno 0,2% regi
strati nei primi due trimestri 

dell'anno), per gli investimenti 
fissi la riduzione è ancora vici
na al 2% con una punta del 
5,3% per i mezzi di trasporto. 
Nei primi 9 mesi, comunque, i 
consumi delle famiglie sono 
diminuiti dell'1,8% rispetto allo 
stesso periodo del '92. , 

Infine, il commercio con l'e
stero, la rilevazione segnala 
l'arresto della tendenza alla 
caduta delle importazioni di 
beni e servizi (più 0,3%) men
tre le esportazioni, dopo la sta
si registrata nel trimestre pre
cedente, riprendono a correre 
( +1,5%). Nei primi nove me
si, comunque, l'export è au
mentato dell'8,8% mentre l'im
port è diminuito del 10,1%. Da 
notare che secondo l'istat 
sembra ormai affievolirsi l'ef
fetto positivo della svalutazio
ne della lira sulle esportazioni. 

Popolare Milano 
28 ammiriistratori 
sotto inchiesta 
•»• MILANO. Ventotto ammi
nistratori e sindaci della Banca 
Popolare di Milano, compreso 
il presidente dimissionario Pie
ro Schlesinger sono finiti sotto 
inchiesta. L'ipotesi di reato e 
falso in comunicazioni sociali 
in relazione all'acquisizione 
dell'Istituto Milanese Leasing, 
avvenuta nel 1988, e dell'in
corporazione della Banca Po
polare di Apncena, che risale 
al 1989. L'inchiesta è affidata 
al sostituto procuratore di Mi
lano Riccardo Targctti. ; -

«Credo che sia vero e che la 
cosa riguardi quelle due ope
razioni, anche se non ne sono 
sicuro - afferma Marco Onado, 
commissario Consob ed ex vi
ce presidente dell'istituto, che 
risulterebbe tra gli indagati -
Tutto nasce da una denuncia 
di due piccoli azionisti, che pe
raltro da tempo impugnano i 
bilanci della banca ma le cui 
istanze sono state sempre re
spinte dalla magistratura civile, 
con sentenze passate in giudi- ' 
calo fino all'impugnativa del 
bilancio '89. Questa volta han
no anche fatto una denuncia 
penale». - '-' 

Secondo Onado, che all'e
poca delle due acquisizioni 
contestate non era in consiglio 
di amministrazione della Po
polare, «l'iscrizione tra gli inda
gati di un cosi gran numero di 

persone dimostra che l'inchie
sta e comunque agli inizi e che 
per ora si muove in un arco di 
tempo molto ampio, dal 1987 
al 1991». 

Tra le due operazioni su cui 
sta indagando la magistratura, 
la più importante è senza dub
bio l'acquisizione dell'Istituto 
Milanese Leasing, che fu cedu
to alla Popolare dall'Istituto Fi
nanziario Milanese di Roberto 
De Gaetano, Cristiano Mancini 
e Aldo Selvaggi, in seguito falli
to. Dopo l'acquisizione, la Po
polare scopri che ì conti della 
società di leasing non erano in 
ordine, con perdite nascoste 
che nel corso degli anni avreb
bero comportato per il bilan
cio della banca danni quanufi-
cabili in 12Q miliardi circa. La 
Popolare di Milano avviò an
che un procedimento giudizia
rio contro la Kpmg Peat and 
Marwick, la società di revisione 
dell'Imi, risolto l'anno scorso 
con un accordo extra giudizia
le e il versamento da parte del
la Kpmg di 18 miliardi. Nel 
1991 la Popolare aveva già 
provveduto a chiudere la vi
cenda: l'Imi, divenuto Bipiem-
me Leasing, ha ceduto la pro
pria attività operativa alla Sel
ma del gruppo Mediobanca ri
cevendone in cambio una par
tecipazione nel capitale della 
stessa Selma. 

Stop alle candidature. Ieri, a sorpresa, si è presentato un nuovo concorrente, Fulkro Alitel. Ma non sembra avere prospettive 
I giochi si faranno tra Omnitel (Olivetti), Unitel (Fiat-Berlusconi-Eni) e Pronto Italia (medi imprenditori). Ad aprile la scelta -

È partita la corsa al nuovo telefonino del 2000 
Alla gara per il cellulare privato si sono presentati in 
quattro. OItreva Omnitel (Olivetti), Unitel (Fiat-Ber-
lusconi-Eni) e Pronto Italia (un gruppo dimedi im
prenditori) si è fatta avanti anche Fulkro Alitel, una. 
cordata di tecnici che non sembra avere molte pro
spettive. Entro la fine del mese la scrematura dei, 
partecipanti; ad aprile - condizioni politiche per
mettendo-la scelta del vincitore 

GILDO CAMPKSATO 

• 1 ROMA. Da ieri la partita è 
diventata ufficiale. In campo, a ' 
contendersi la conquista del 
telefonino cellulare che farà 
concorrenza alla Sip, sono 
scesi in quattro. All'ultimo mo
mento si è fatta avanti anche la 
fantomatica Fulkro Alitel. Una • 
busta con questa firma è arri- ' 
vata ieri sul tavolo del ministro 
delle Poste Maurizio Pagani, 
giusto prima che i tempi per la 
presentazione • venissero di
chiarati chiusi. '< 

Chi è questa misteriosa so
cietà emersa in zona Cesarini a ' 
movimentare giochi i cui con
tomi sembravano già definiti? • 
Ufficialmente si sa molto poco. ' 
Dalle scarse notizie che sono •' 
state fatte filtrare, dietro quella ' 
sigla si celerebbe un gruppo di 
piccoli imprenditori mantova
ni ed emiliani folgorati sulla via ' 
del business telefonico. Negli 
ultimi giorni la cordata, che 
appariva ancora in preda ad " 
una certa improvvisazione or
ganizzativa, aveva annunciato < 
di volersi ritirare: troppo stretti i 
tempi della gara. Anzi, Alitel 
aveva chiesto a Pagani di pro
rogare i termini di chiusura. Di 
fronte al diniego i «mantovani» 
avevano minacciato addirittu
ra di presentare un ricorso al 
Tar del Lazio. La loro parteci- ' 
pazione, comunque, sembra
va ormai fuori portata. Ieri, in
vece, il colpo di scena con la 
presentazione della candida
tura. — <- • -

Assisteremo ad una riedizio
ne della scena di Davide che • 
sfida Golia per stenderlo con -
un micidiale colpo a sorpresa? . 
Difficile crederlo anche perchè 
i Golia da sconfiggere stavolta 
sono ben tre: la cordata che si 
e raccolta attorno all'Olivetti, il ' 
trio Fiat-Berlusconi-Eni, gli in
dustriali riuniti dalla Banca di 
Roma e da Paolo Marzotto. 
Tanto che nella stessa Alitel • 
non sembrano farsi molte Illu
sioni. «Il nostro è soltanto un ' 
progetto che se ci fosse stato 
tempo a disposizione si sareb
be potuto trasformare in una 
realtà finanziaria», ha spiegato 
aWAdnkronos Claudio Cangia
ne l'ingegnere di Canneto sul
l'Olio tra i promotori dell'ini- . 
ziativa. La sua cordata non ha . 
alle spalle né partner privati ne 
alleanze intemazionali ma so
lo <ontatti». Insomma, • una 
specie di scherzo. «Non e stata 
una cosa spiritosa, sono tre an
ni che con un gruppo di tecnici 
studiamo attorno alla questio
ne del radiomobile - ribatte 
Cangiani - Certo, avremmo bi
sogno di alleanze e finanzia

menti. Se ci avessero lasciato 
più tempo... Comunque, tenta
re non nuoce. Ieri mattina ho 
preso un aereo per Roma alle 
9,30 e ho presentato una istan
za di partecipazione con riser
va». Difficile che gli ingegneri 

• mantovani facciano molta 
strada. Quasi certamente sa
ranno esclusi già nella fase di 
scrematura che il ministro del
le Poste è impegnato a fare en
tro la fine del mese quando 
sceglierà i gruppi da invitare 
ufficialmente alla gara. 

La partita, dunque, sembra 
destinata a giocarsi fra i tre 
grandi. Difficile dire chi abbia 
in mano le carte più forti. 
L'Omnitel, il consorzio guidato 
dall'Olivctti, sembra quello più 
determinato anche per le cre
scenti prospettive che offre 
l'integrazione tra informatica, 

. telefoni e comunicazioni. Om
nitel è forte di una alleanza in
temazionale «tecnica» di tutto 
rispetto, quella con Bell Atlan
tic e Swcdish Telecom, e può 
vantare la consulenza finan
ziaria di un gruppo come Leh
man Brothers. Il consorzio, pe
rò, ha ancora una debolezza: 
la mancanza di una rete a ter
ra. Pagani ha chiuso in cassa
forte il bando di gara, ma fra le 
condizioni di preferenza sem
bra esservi anche quella di po
ter contare su una rete fissa. De 
Benedetti sta cercando nuovi 
alleati. Punta - contatti sono 
già in corso - sui trasmettitori 
della Rai, ma non è da esclu
dere che un pensierino venga 
fatto anche su altre reti dispo
nibili: Fs, Alitalia, Autostrade, 

•Enel. » ' " • 
Chi non ha problemi di rete 

e invece Unitel, «ricco» dei ri
petitori Fininvest e degli im
pianti Snam. Ma a sfavore del 
consorzio potrebbero giocare 
altre situazioni. Ad esempio 
problemi di immagine in una 
gara in cui oltre alla valutazio
ne tecnica peserà anche la de
cisione politica. Berlusconi C 
nella tempesta, l'Eni dice di vo
lersi concentrare nel core busi
ness, la Rat è tornata a licen
ziare. Sarà difficile spiegare in
vestimenti per oltre 1.500 mi
liardi fuori dai propri centri 
principali di interesse. C e infi
ne Pronto Italia. Il consorzio 
vede presenti molti piccoli e 
medi imprenditori, ma anche 
una presenza molto forte della 
tedesca Mannesmann e dell'a
mericana Telesis. In questo ca
so, la liberalizzazione dei Gsm 
si trasformerebbe, caso unico 
in Europa, in una internazio
nalizzazione. 

I TELEFONINI 
IN EUROPA 
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•» • Le innovazioni tecnologi
che hanno portato alla con
fluenza delle telecomunicazio
ni e della tv. In tutti i maggiori 
paesi le vaste prospettive di svi
luppo vedono l'impegno del 
top governativo: programma di 
Clinton per le «autostrade elet
troniche», sostegno di Mitter
rand e Khol per i propn Tele
com (vedi accordi reciproci e 
acquisizioni di mercati esteri), 
impegno di Delors per la rete 
di infrastrutture European In
formation Infrastructure. In Ita
lia carenze legislative, gravi ritardi attuativi dei 
governi e assenza di una qualsiasi politica indu
striale hanno frenato lo sviluppo del settore e ri
schiano di spingere il nostro ricco e appetibile 
mercato Interno verso una possibile colonizza» 
zione. In Parlamento il Pds opererà per introdur-
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Una Autorità 
per tutte le tic 

PIERO BREZZI 

punto importante dell'attività 
governativa dovrà essere la ra
pida attuazione della politica 
comunitaria, evitando di 
aspettare che la Cee ci impon
ga detcrminati comportamenti 
(vedi l'assegnazione del se
condo gestore Gsm). A questo 
proposito si pensi alla neces
saria regolamentazione nel 
campo della trasmissione dati 
e dei Vas (Value Added Servi
ces). . >-

Un terzo punto fondamenta
le di intervento legislativo ri

guarda la tv via cavo (Catv), che sarà oggetto 
del prossimo Libro verde della Cee. La revisione 
della legge Mamml dovrà creare il contesto legi
slativo per la realizzazione della Catv. Solo cosi 
si potrà superare il paradosso della anomala si
tuazione italiana' assenza della Catv (che esiste 

re alcuni clementi di governo del settore idonei 
a dare certezze a tutti gli operatori. Il punto fon- -. in tutti gli altri paesi industrializzati; in Germania 
damentale, richiesto invano da un decennio dal 
Pei, è la creazione di una «Autorità delle comu
nicazioni», cioè per l'insieme delle tic e della tv, 
nominata dal Parlamento e collocata alle di
pendenze della presidenza del Consiglio, al di 
fuori di uno specifico ministero, perché la rego
lamentazione dei servizi di tic e di quelli tv com
porta delle responsabilità tipicamente intermi
nisteriali: sicurezza, normative comunitarie, 
normative tecniche, problematiche finanziarie, 
etc. * - . 

Le competenze di tale organismo sono già 
contenute in nuce nell'art. 7 della direttiva Cee 
90/388, in cui si elencano le missioni della co
siddetta «National Regulatory Authority». Per tut
te le comunicazioni radio, tv e cavo la «Autorità 
delle comunicazioni» dovrebbe avere le seguen
ti competenze: autonzzazioni e licenze, omolo
gazioni, attribuzione frequenze, controllo dei 
gestori pubblici e privati, contratto di program
ma (con verifica di tariffe e controllo della qua
lità di servizio), gestione reclami e rappresen
tanza intemazionale. Poiché nel futuro l'attività 
di regolamentazione del settore sarà sempre 
più detcrminata dalle direttive Cee, un secondo 

18,7 abitazioni raccordabili e in Fi ancia 4,5) e 
affollamento dell'etere con un numero eccessi
vo di network nazionali. In tal modo anche in 
Italia si awierebbc quel processo di razionaliz
zazione del settore che orienta le tic verso l'ete
re (vedi il boom del cellulare), e spinge le nuo
ve famiglie di tecnologie televisive (pay tv, pay 
per view, video on demand, interactive video on 
demand, etc.) verso l'uso delle fibre ottiche, 
non potendo più utilizzare il limitato spettro 
elettromagnetico. È in questo quadro che si im
pone una armonizzazione strutturale delle tre 
reti nazionali via etere: Sip, Rai e privati. Su que
sti punti si verificherà la disponibilità di quelle 
forze politiche che parlano tanto di «mercato» e 
di «Europa», ma che nel passato hanno attuato 
una politica di difesa dell'esistente (monopolio 
o situazioni di privilegio), di duplicazione e 
spreco di risorse e di occupazione del potere, 
senza preoccuparsi di funzioni tipiche di uno 
Stato moderno, che sono quelle di regolatore e 
ottimazzatore delle risorse.. 

Mondadori 
Arriva 
l'edicola 
«elettronica» 
H MILANO. Tutte le testate 
Mondadori saranno disponibi
li, in un tempo relativamente 
breve anche se non ancora fis
sato, in un'«cdicola digitale» e 
«sfogliabili» con un computer; 
tutte le testate potranno essere 
disponibili su Cd; tutti ì libn 
editi dalla Mondadori potran
no essere «letti» su computer 
dai ciechi, attraverso un sinte
tizzatore vocale o una «barra 
Braille». Sono tre «indiscrezio
ni», sul futuro della comunica
zione in casa Mondadori, an
nunciate da Francesco Tato , 
amministratore delegato della 
Fininvest, al termine della ma
nifestazione, svoltasi ieri nella 
sede di Segnale, con la quale è 
stata presentata ufficialmente 
«Epoca Desk», ['«edicola digita
le» per il settimanale «Epoca», 
già annunciata nei giorni scor
si. - ' rJ . ,. 

La possibilità , ancora riser
vata a un numero limitato di 
lettori, di leggere il settimanale 
attraverso un computer - pn-
mo caso in Europa - addirittura 
il giorno pnma dell'uscita in 
edicola, è stata presentata nel 
corso di un incontro cui hanno 
preso parte, insieme a Tato e 
al direttore di «Epoca» Roberto 
Briglia, anche il presidente del
la federazione editori di gior
nali (Fieg), Giovanni Giovan-
nini, Sat)iv Chahil, vice presi
dente New Media della Apple 
Computer, Luciano De Cre
scenzo e Nicholas Negropon-
te, direttore del Media Labora-
tory del Mit di Boston. , 

Aermacchi 
Deciso 
un taglio 
di 580 unità 
• 1 ROMA. La direzione del-
l'Aermacchi di Varese, nel 
corso di un icontro svoltosi 
venerdì con il Cdf e le rappre
sentanze temtoriali di Fiom, 
Firn e Uilm, ha annunciato 
che procederà al già annun
ciato taglio di 580 posti. L'a
zienda infatti intende ridurre. 
nel biennio 1994-95, l'assetto 
della fabbrica a 1.079 addetti. 
Lo hanno reso noto ì sindaca
ti, i quali considerano «di gra
vità eccezionali le comunica
zioni della direzione sugli as
setti occupazionali. Intanto 
ieri i parlamentari della zona 
e i rappresentanti degli enti 
locali si sono riuniti e hanno 
chiesto un incontro con i, 
nistero del Lavoro, quello del
la Difesa e quello dell'Indu
stria. Per garantire la più am
pia mobiliatazione dei lavora
tori Firn, Fiom e Uilm varesine 
procederanno a concentrare 
le assemblee già programma
te in un'unica grande assem
blea generale in sciopero per 
domani alle ore 9, con la par
tecipazione anche dei lavora
tori attualmente in Cigs. Nel- . 
l'assemblea verrà proposto ai 
lavoraton un ulteriore pro
gramma di mobilitazione che 
prevede anche una manife
stazione a Varese. Inoltre i sin
dacati rinnovano l'appello a 
tutta la cittadinanza perche il 
sostegno plitico e la solidane-
tà ai lavoratori siano il più 
ampi possibili. 

Anche il '94 sarà pesante, ma per l'azienda il peggio è passato 

La crisi del camion non si ferma 
Per Flveco un '93 in rosso fisso 
Un 1993 pesante per l'Ivecp, la società Fiat dei vei
coli commerciali. Perdite in aumento, fatturato in 
calo del 10%. E nel 1994, dice l'amministratore dele
gato, si prevede un'ulteriore diminuzione della pro
duzione. Le prospettive però non sono catastrofi
che: nel secondo semestre il mercato si dovrebbe ri
prendere. Ma intanto, il numero degli addetti si è ri
dotto di oltre il 3Q percento. -. 

NOSTRO SERVIZIO 

tm ROMA. Nel 199'.) il bilancio 
della Iveco, la sconta del grup
po Fiat attiva nel. settore dei 
veicoli "commerciali, si e chiu
so con un signifk ativo peggio
ramento delle perdite: 140 mi
liardi sul 1992.11 fatturato òca-
lato circa del 10 per cento 
(7200 miliardi contro i 7800 
del '92). Ma ne'i '94 si prevede 
una ulteriore contrazione della 
produzione del 10 per cento, 
pan a quella prevista per il 
mercato europieo. Lo ha affer

mato l'amministratore delega
to della lveco, Giancarlo Bo
schetti, secondo cui nel secon
do semestre di quest'anno il n-
dimensionamento avviato nel 
'90 potrà forse dirsi concluso. 

Boschetti ha parlato ieri a 
margine di una cerimonia svol
tasi a Trieste per la consegna 
di 521 camion Eurostardcl valo
re di circa 7 miliardi. L'ammi
nistratore delegato ha confer
mato l'incontro già previsto 
con i sindacati per il 19 gen

naio, che dovrebbe sancire la , 
proroga della cassa integrazio
ne a zero ore per 886 lavoratori 
di Tonno (133 impiegati e 753 * 
operai) e per 80 dipendenti d i : 

Milano. «Mi auguro che quanto 
6 successo con Fiat Auto - ha 
detto Boschetti riferendosi alla . 
rottura delle trattative - sia to- " 
talmente ininfluente rispetto ai • 
nostri problemi, che sono di 
natura completamente diver- -
sa». «I numeri - ha aggiunto -
sono quelli noti, ma sono lega
ti all'andamento del mercato, 
che non 6 in miglioramento. 
Ma finora non siamo stati otti
misti, e credo che la fase peg
giore possa finire entro il pri
mo semestre del '94 ». 

Sui dati di preconsuntivo '93 
- ha spiegato l'amministratore ' 
delegato della lveco - pesano -
gli oneri della nstrutturazione, 
pan a quasi 500 miliardi l'an
no, che ha comportato un ndi-
mensionamcnto del 30-35 per 

cento dell'organico, pari alla 
contrazione subita dal merca
to europeo negli ultimi tre an
ni. 11 completamento del piano 
garantirebbe quindi già di per 
sé un miglioramento del pros
simo bilancio. «Speriamo che 
gli esuberi su cui stiamo trat
tando siano l'ultimo passo nel 
programma. Sappiamo che il 
mercato è ciclico, e che ora . 
siamo ai minimi, per cui cre
diamo che nel medio termine, 
anche se non torneremo ai li
velli del 1990, si possa contare 
su un aumento del 30 percen
to delle vendite rispetto a que
sto momento, e non è escluso 
il rientro di almeno una parte 
dei cassintegrati, in relazione 
alla ripresa del mercato». In _ 
Italia il mercato perde quota, 
ma la lveco ha visto aumentare 
di oltre il 30 percento il porta
foglio ordini rispetto alla par
tenza del '93, passando da 
12.000 a 18.000 veicoli. 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA G R A N D E C A M P A G N A DI A B B O N A M E N T I 

PER L 'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI U N V E R S A M E N T O DI L. 120.000 (per dodic i mesi) 
DI L. 60 .000 (per sei mesi) 

intestato a: I T A L I A R A D I O seri 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

- s u C/C POSTALE N. 18461004 
oppure 

- sul C/C BANCARIO 30242 -
DELLA CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 

FILIALE DI ROMA 
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